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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Vogliamo, còme vogliono tutti gli 
italiani, una pace giusta e onorevole. 
Ma lotteremo contro ogni manife
stazione sciovinista e reazionaria la 
quale tenda a far rivivere il fasci
smo e a provocare una nuova guerra. 
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H o denunciato al l 'Assemblea 
cost i tuente c o m e esiziale al no
stro Paese l ' ispirazione ant i comu
nistica in pol i t ica estera. Verrei 
meno <t un dovere se non riba
dissi questa tesi in polemica con 
Luigi Sturzo, d o p o aver letto la 
Bua corrispondenza da Brooklyn 
6ui problemi del la pace, pubbl i 
cata dal Popolo democrist iano. Mi 
rincresce, certo, dover polemizza
re con un uomo pol i t ico demo
cratico e repubblicano, col pen-
eicro del quale concordo per al
tri punti, ma il contrasto è qui 
così profondo che sarebbe errore 
grave non metterlo in luce. Si tro
vali di fronte, infatti , due conce
zioni polit iche diff ici lmente con
ciliabili . 

Al modo c o m e Luigi Sturzo 
giudica le questioni del ia polit ica 
internazionale e del la pace, riesco 
a trovare una sola at tenuante nel 
fatto ch'egli vive negli Stati Uni
ti »• {.'li è forse difficile sottrarsi 
a quelle morbose correnti d'opi
nione pubblica che in quel paese 
vendono artif iciosamente create 
con ld diffusione a suon di mi-
l ianli di notizie false o tenden
ziosi-, di odi preconcetti e anche 
di ^fupidità. 

Negli Stati Uniti ha largo suc-
re>-o in questi giorni, pare, un l i
bro del noto provocatore ant iso
vietico e ant icomunista s ignor 
W. Uiillitt. nel quale si incita il 
governo americano a far guerra 
alln llusMn impiegando la bomba 
atomica per fare sterminio delle 
donne e degli uomini che v ivono 
in regime social ista e annientare 
questo regime. Hitler, come si ve
de, ha ol ire l 'Atlantico i suoi suc
cessori. Ma se Luigi Sturzo non 
nrri \a a questo parossismo crimi
nale, il punto di partenza delle 
sue considerazioni sul la pace non 
è poi molto diverso da quel lo del 
s ignor Hullitt. A nell'egli parte, in
fatti, dalla rappresentazione di 
< Mosca » che vuole « creare le 
premesse per la bolscev izzaz ione 
dell 'Europa >, e se non arriva an
cora a invocare la bomba atomi
ca, arriva però a rivolgere al si
gnor Byrnes e a tutti gli Stati 
Uniti una fiera rampogna perchè 
C=M vorrebbero e raggiungere l'ac-
c o i d o con la Russia ad ogni co
sto e nel più breve tempo possi
bile », e per questo mot ivo non 
riescono a prevenire e il caos eu
ropeo-». - — i . • --_.»»..- . '»--- •.••*'.'~ 

D u n q u e il « caos europeo > de
riva dal l 'accordo con la Russia. 
cioè dal l 'accordo con la più gran
de delle .Nazioni che hanno con
tribuito a rovesciare il fasc ismo 
e '•ahare la democraz ia e l 'uma
nità dalla catastrofe? A quale 
concezione di polit ica inernazio-
nale corrisponde una posiz ione si
mile? Ci consentano di dirlo 
apertamente Luigi Sturzo e ì suoi 
amic i : corrisponde a una conce
zione hitleriana. E' da una con
ce / i one s imile che trassero la lo
ro origine prima il patto « anti
comintern >. poi l 'aggressione alla 
Spagna , poi il < non intervento > 
che strangolò la Repubbl ica spa-
gnuola, e poi tutte le altre scia
gure o gli altri delitti contro la 
umanità che ne seguirono. 

Ma venendo a l la sostanza, non 
sarebbe ora che ci spiegassero in 
buon italiano, questi signori pro
vocatori d'oltre l 'Atlantico e i lo
ro seguaci di nostra l ingua, che 
co-a è questa < bo lscev izzaz ione 
dcll 'Furopn > di cui cont inuano a 
parlare? For?e intendono per 
< boKce\ Ì77nzione > la frontiera 

{ìolacca al la l inea Curzon? Ma la 
inea Curzon è una frontiera na

zionale, tracciata da un lord con
servatore inglese e accettata re
centemente con plebisci to dal lo 
stc-^o popolo polacco . O forse in
tendono per < bolscev izzaz ione > le 
riforme economiche e sociali rea
l izzate nei paesi dove non esiste 
un apparato di control lo ang lo 
americano? Se è così, lo d icano 
in tutte lettere: ma noi saremmo 
costretti a non più considerare 
LIMITI Sturzo c o m e u o m o pol i t ico 
democrat ico , quando sapess imo 
ch'egli spinge i paesi anglosassoni 
a intervenire con energia in Eu
ropa per annul lare le riforme 
agrarie realizzate a favore dei 
contadini in Polonia, in Rumenia . 
in Rtilgaria. nella Germania orien
tale e altrove, o per far restitui
re le fabbriche cecos lovacche ai 
grandi industriali che le a v e v a n o 
po-te n disposiz ione di Hitler. Se 
parlando di < bolscev izzaz ione >, 
in \ eoe , si intende dire che in que
sti paeM l e autorità soviet iche 
eserciterebbero un pesante con
trollo sui governi , è bene che tut
ti coloro che ci l eggono sappiano 
che anche questa è una menzo
gna, perchè tutte le volte che ab
biamo parlato con un u o m o di 
governo di uno di questi paesi . 
abbiamo «entito da lui esprimere 
la *nrpre«a più profonda per il 
modo come noi, in Ital ia , s i a m o 
stati trattati dagl i angloamerica
ni. e ci «i è detto e provato che 
nulla di c iò che questi h a n n o fat
to nei confronti de: nostri gover
ni l imitandone l 'autonomia s ino 
aircMremo. nulla di questo gene 
re è avvenuto nei paesi dell'Eu 
top a orientale. Ma Luigi Sturzo 
ha un'opinione fat ta: per lui l'U
nione sovietica è paese di < bar
barie *. Forse perchè è un paese 
social is ta? O perchè in Russia la 
religione che l iberamente v iene 
professata e c h e lo S ta to rispet
ta è cristiana ortodossa e non cri . 
st iana cattol ica? Ma questa se
conda quest ione non ci interessa. 
a meno che non vog l iamo torna
t e alle guerre di rel igione; e quan

to al soc ia l i smo, sappia Luigi 
Sturzo che per cent inaia di milio
ni di uomini esso è una forma su
periore di c ivi l tà , anzi , è la fine 
della barbarie vera, che è quella 
dei monopol i capital ist ici , dei 
trusts, del la speculazione, della 
grande proprietà fondiaria feuda
le, e della reazione e del fasc ismo 
che fioriscono su questo terreno. 

Nei paesi dove sono arrivate le 
truppe soviet iche, esse, — a dif
ferenza dei < controllori > anglo
sassoni, — non hanno fatto nul
la per impedire che i popoli , usci
ti dall ' inferno del fasc ismo e del
la guerra, prendessero le misure 
dettate loro dall'esperienza per li
berarsi di tutti i residui del fa
scismo e non lasciarlo risorgere. 
Anzi, le autorità soviet iche, com'è 
loro dovere, favoriscono questa 
azione. Ques to e solo questo è il 
fondo della questione. È i reazio
nari anglosassoni e d'altri paesi 
non possono tollerare questo, per
chè sono sempre stati e sono tut
tora amici del fascismo; perchè 
hanno sempre contato e tuttora 
contano sui gruppi reazionari e 
fascisti dell 'Europa orientale e di 
tutto il resto d'Europa per orga
nizzare un fronte, oggi polit ico e 
domani eventualmente anche ar
mato, contro il paese del sociali
smo. 

Luigi Sturzo, dunque, che de
preca una pace costruita sulla ba
ie di presunte guerre future, in 
realtà costruisce la sua polit ica 
estera sulla prospett iva, anzi sul
l'augurio del la guerra contro l'U
nione soviet ica, e incita gli ame
ricani a preparare sin d'ora le 
posizioni per questa guerra crimi
nale. 

Guai al nostro P a c e se una 
concezione s imi le dovesse d iven
tare, in qualsiasi modo, ispiratri
ce della nostra azione internazio
nale. Anzi, poiché uomini e grup
pi che sì orientano e ag iscono se
condo queste concezioni es istono 
e sono attivi , bisogna che s t iamo 
tutti in guardia a che non rie
scano a prender piede. L'indipen
denza e la libertà della Naz ione 
italiana sarebbe allora in perico
lo, infatti . L'esistenza di questi 
orientamenti spiega megl io di a l 
tre cose perchè tanto si è lavo
rato a esasperare i nostri rappor
ti con la Jugos lavia e col mondo 
slavo. Persino nel porre la que
st ione di Trieste - vi sono senza 
dubbio - molti per cui quel lo che 
conta non è una questione di ita
lianità, ma di creare un conflitto,: 
di servirsi di questa pedina per 
svi luppare il g iuoco dell 'azione 
attuale e della sognata guerra fu
tura contro il pae<e del sociali
smo; di far servire in un modo 
qualunque il nostro paese o una 
parte di territorio ital iano agli 
scopi di quell 'azione. E questo fa 
anche capire agli italiani perchè 
nel trattare le questioni della no
stra pace e nello sforzo per mi
gliorarle ci si urti contro tante 
difficoltà. C h e la nostra diploma
zia debba lavorare per la-c iare 
Trieste in mano a inglesi e ame
ricani, come base per eventual i 
azioni al la Bul l i t t? Non compren 
do proprio che interesse potrebbe 
avere a una cosa simile il popoh 
italiano. 

PALMIRO TOGLIATTI 

SI E' INIZIATA LA CONFERENZA DEI 21 AL PALAZZO DEL LUSSEMBURGO 

Il testo del trattato di pace con r Italia 
Bidault eletto Piesidente provvisorio dell'Assemblea - La 
piobabile composizione della delegazione italiana a Parigi 

i . — — - i . . . . 

Il progetto presentato dai "quattro» PARIGI, 29. — La Conferenza 
della Pace di Parigi è stata inau
gurata ufficialmente oggi pochi mi
nuti dopo le 16 dal Primo Ministro 
e Ministro degli Esteri francese 
Georges Bidault. Dando il benve
nuto ai delegati « I n nome del po 
polo francese e del governo repub
blicano della Francia, io dò il ben
venuto ai delegati delle ventun Na
zioni che hanno combattuto nella 
guerra per la democrazia. 

Sono convinto — ha proseguito il 
ministro francese — che le Nazio
ni qui convenute lavoreranno insie
me all'edificazione della pace con 
spirito di vera collaborazione ». 

Bidault ha concluso i l suo discor
so dichiarando ufficialmente aperta 
la Conferenza alle ore 16,28. 

Dopo i discorsi inaugurali, i l Mi
nistro degli Esteri americano, Ja
mes Byrnes, ha proposto che Bi
dault venisse eletto Presidente prov
visorio a Claude Duparc segretario 
generale. Non essendo state presen
tate altre proposte, Byrnes ha di
chiarato: «Ri tengo che non essendo 
stati fatti altri nomi, Bidault deb
ba considerarsi eletto a presiedere 
temporaneamente la conferenza ». 

Assunta la presidenza, Bidault ha 
quindi invitato 11 Segretario Gene
rale delle Nazioni Unite Trygve Lie 
a partecipare alla conferenza come 
ospite d'onore e osservatore delle 
Nazioni Unite. Egli ha proposto 
inoltre la costituzione di un comi
tato per le credenziali composto 
di sette membri: Australia, Russia 
Bianca, Brasile, Cecoslovacchia, Ci
na, Etiopia e Olanda. Su proposta 
di Bidault la conferenza ha deciso 
che il comitato si riunisca domani 
prima delia seduta della conferen
za stessa. 

Alle ore 17,20 la conferenza delta 
pace si è aggiornata alle ore lfi 
di domani. 

D i c h i a r a z i o n i d i N e n n i 
Pietro Nenni, arrivato ieri sera 

da Bruxelles, ha dichiarato all'in
viato speciale dell' e Ansa -> a Pa
rigi che il suo viaggio è stato as
sai utile anche per constatare 
quanta simpatia s i . nutra all'estero 
per la nuova Italia democratica 
specie nei Paesi che tanto hanno 
fcx>fferto per la guerra e che han
no conosciuto il travaglio della 
guerra di liberazione. 

Nenni ha soggiunto di aver tro
vato da parte degli uomini politici 
delle Nazioni che ha visitato mol
ta comprensione per i problemi 
italiani e di avere avuto l'assicu
razione che saranno adoperati i 
mezzi possibili per aiutare la ri
nascita d'Italia. « GÌ! interessi dei 
paesi del Nord non sono diretta
mente connessi a quelli italiani, h? 
detto il Ministro Nenni. ma in 
quei paesi vi è verso di noi quel
la buona disposizione, della quale 
noi abbiamo tanto bisogno a. 

Pietro Nenni ha dichiarato inol
tre che nei suoi incontri con le 
personalità politiche europee ha 
potuto constatare che il problema 
di Trie.->te è considerato veramente 
un problema europeo e che perciò 
i Quattro Grandi e gli Stati convo
cati a Parigi non potranno non 
risolverlo con quella attenzione ne

cessaria, onde evitare che esso pos
sa divenire scintilla di nuove di
scordie. 

Nenni ha aggiunto che l'Italia 
chiederà a tutte le Potenze e spe
cialmente alla Russia di appoggiare 
Il progetto, perchè sia concesso al
l'Italia di discutere direttamente 
con la Jugoslavia il problema della 
Venezia Giulia, onde trovare una 
soluzione concordata. 

L a d e l e g a z i o n e i t a l i a n a 
Da Roma si apprende Intanto 

che, secondo indiscrezioni di fonte 
attendibile, l'on. De Gasperl avreb
be chiamato a far parte della de
legazione italiana che al recherà a 
Parigi l'on. Saragat, Presidente 
della Costituente e l'on. Bonomi, 
Presidente della Commissione per 1 
Trattati Internazionali. 

Farebbero inoltre parte della de
legazione gli Ambasciatori a Lon
dra, Carandinl; a Washington, Tar-
chianl; a Mosca, Quaroni; a Varsa
via, Reale; * Rio de Janeiro, Mar
tini. 

Nel pomeriggio di ieri si sono 
riunite a Palazzo Chigi due com
missioni di esperti che hanno esa
minato i problemi della pace. 

Siamo in grado di dare il testo 
del progetto di trattato di pace per 
l'Italia, presentato dai « quattro » 
alla Conferenza di Parigi. 

Lo schema di trattato, di cui dia
mo il testo, è già apparso su alcuni 
quotidiani italiani e stranieri in 
versioni più o meno complete. 

PREAMBOLO: L'Unione delle 
Repubbliche Socialiste Sovietiche, il 
Regno Unito, gli Stati Uniti d'Ame
rica, la Cina, la Francia ,1'Austra-
lla, il Belgio, la Russia Bianca, il 
Brasile, 11 Canada, la Cecoslovac
chia, l'Etiopia, la Grecia, l'India, la 
Nuova Zelanda, la Polonia, l'Ucrai
na, l 'Unione del Sud Africa e la 
Jugoslavia da una parte; l'Italia, 
dall'altra parte: 

dal momento che l'Italia diven
ne, eotto il regime fascista, parte 
dell'accordo tripartito con la Ger
mania e con il Giappone, e come 
tale dichiarò una guerra di aggres
sione ed entrò in conflitto con tutte 

l e Potenze alleate ed associate, e 
con le altre nazioni unite, e porta 
in conseguenza la sua parte di re
sponsabilità per la guerra; dal m o 
mento che, sotto la pressione degli 
eventi militari, i l regime fascista 
italiano fu abbattuto '1 25 luglio 
1943 e l'Italia si arrese senza condi
zioni, accettando i termini dell'ar
mistizio firmato II 3 ed il 29 di se t 
tembre dello stesso anno; dal m o 
mento che, dopo il citato armlatl-
zlo, le forze nrmate italiane prese
ro parta attiva alla guerra contro 
la Germania, che l'Italia dichiarò 
guerra alla Germania a partire dal 
13 ottobre 1943 e divenne pertanto 
cobelligerante contro la Germania; 
dal momento che tanto le potenze 
alleate ed associate quanto l'Ita
lia sono reciprocamente desidero
se di concludere un trattato di 
pace che costituirà la base di ami
chevoli relazioni tra di loro, e di 
sistemare le questioni ancora In 
pendenza come risultato degli e -

RIUNIONI TRA aaLL. E ORGANIZZAZIONI PADRONALI 

Le modalità per il Premio della Repubblica 
Mentre Confindustria e Confida accettano in linea di massima il 
piano confederale per la corresponsione del Premio, l'Associazione 
Commercianti non vuole riconoscere il provvedimento governativo 

Hanno avuto ieri luogo varie riu
nioni tra la delegazione della CGIL 
e i rappresentanti delle organizza
zioni dei datori di lavoro, Confin
dustria, Confida e Associazione 
Commercianti, per l'esame delle m o 
dalità di corresponsione del -premio 
della Repubblica. 

Il premio come è noto dovrà es 
sere corrisposto in due rate delle 
quali la prima dal 10 al 15 agosto 
e la seconda dal 10 al 15 settembre. 

Mentre la Confindustria e la Con
fida hanno preso atto della decisio
ne del Consiglio dei Ministri che 
rende obbligatoria la corresponsio
ne del Premio ed hanno -juindi ac
cettato di trattare circa te modali
tà, l'Associazione Commercianti si e 
irrigidita, attraverso il ben noto 
suo rappresentante D'Ova «iella po
sizione di contestare il Drowedi -
mento del Governc^dichiar.. ndo di 
non riconoscere nel Governo stes
so il diritto di rendere obbligatoria 
con un decreto la • corresponsione 
del premio. 

Nella riunione che ha avù:o IUU-
go con la Confindustria, a'ia pre
senza di un membro del governo i 
rappresentanti dei lavoratori e dei 
datori di lavoro hanno esposto i ri
spettivi punti di vista circa \e mo
dalità pratiche della corresponb'o-

ALLA S0TT0C0A1A11SS10NE PER L'ORPINA/WNTO COSTI! UZI0NALF 

Concrete proposte di Grieco 
sulle autonomie regionali 

Quattro regioni autonome (Sicilia, Sardegna, Trentino e Val 
d'Aosta) - Potestà normativa delegata alle altre regioni 

La sottocommissione per l'orga- mento non soltanto formale, Il com-
nizzazione costituzionale si è nuova
mente riunita ieri pomeriggio a 
Montecitorio. 

All'inizio della seduta il Presi
dente Terracini ha dato ia parola 
a l lon . Finocchiaro Aprile, il quale 
ha rilevato come l'autonomia non 
sia esigenza fondamentale di tutte 
le regioni, ma solo di alcune. Fi
nocchiaro Aprile ha concluso il suo 
intervento affermando che i! s iste
ma della Confederazione di Stati è 
il più rispondente alla situazione 
attuale. 

Hanno poi parlato: l'on. Rossi, il 
quale non si è mostrato favorevole 
all'organizzazionne su base regional 
ed ha proposto la soppressione dei 
prefetti, una limitata autonomia e 
il libero raggruppamento delle pro
vince mediante referendum; l'on. 
Leoni, che si è dichiarato contrario 
ad affidare alle regioni il potere 
legislativo e favorevole all'autono
mia amministrativa su base regio
nale; l'on. l iberti , il quale, dichia
randosi favorevole all'Ente Regio
ne, ha affermato che il compito del 
le regioni deve essere quello di ap
plicare le leggi generali dello Sta
to; l'on. Conti, che ha chiesto l'abo
lizione del Prefetto e un vasto de
centramento amministrativo; l'on. 
Tesato, l'on. Borri, l'on. Mortati e 
l'on. Mannironi, i quali si sono pu
re mostrati favorevoli ad un forte 
decentramento amministrativo. 

Ha preso Infine la parola il com 
pagno Grieco, il quale ha sottoli 
ncato la necessità di rifuggire dal
la formulazione di proposte astrai 
te. Dopo aver ricordato che il ca
rattere unitario del Risorgimene 
italiano fu indubbiamente un ele
mento progressivo, in quanto signi
ficava l'aspirazione ad un rinnova-

pagno Grieco ha detto che sarà ne
cessario, esaminare il problema del
l'autonomia regionale in funzione 
politica. Oggi — ha affermato Grie
co — il fondamentale compito po
litico del paese è la ricostruzione e 
questa non potrà avvenire che su 
base unitaria e valendosi della so
lidarietà nazionale. 

Grieco non ha trascurato natu
ralmente di valutare la necessità di 
rinnovare profondamente 11 vecchio 
stato per democratizzarlo, apren
done l'accesso alle grandi masse po
polari. Di qui la necessità di costi
tuire degli organismi regionali e 
le rappresentanze locali, ma l'isti
tuto della regione non dovrà na
scondere una larvata tendenza al 
federalismo. Dopo avere osserva
to che oggi i n Italia soltanto la 
Sicilia, la Sardegna, i l Trentino e 
la Valle d'Aosta hanno un'aspira
zione naturale all'autonomia, aspi
razione che trae radice dalle stesse 
condizioni locali, Grieco ha aggiun
to che bisognerà guardarsi dal pe 
ricolo di confondere problemi in
tellettuali, con problemi effettiva
mente sentiti dalle masse popolari 
ed ha avvertito che la questione 
dell'autonomia non è «entità in 
molte delle nostre grandi regioni. 
Questa constatazione porta eviden
temente a concludere che vi « a n o 
in Italia quattro regioni autonome 
(le quattro suddette) con potestà 
legislativa, per le altre regioni 
Grieco ha proposto una struttura 
generale con autonomie che giun
gano sino alla potestà normativa 
delegata, amministrativa e tecnica 
economica. 

Il compagno Grieco ha concluso 
affermando che le Provincie do-

i vranno scomparire come ente auto

nomo, sussistendo come semplice 
circoscrizione amministrativa. 

La seduta della sottocommissione 
è stata sospesa alle 21,30 e ripren
derà oggi alle 17. 

Esponenti del neofascismo 
arrestati a Milane 

MILANO, 29 — Sono stati arre
stati nei giorni scorsi dagli agenti 
della squadra politica della Que
stura i principali esponenti del Co
mitato direttivo pei l'Alta Italia 
del partito fascista clandestino. 

I primi arresti sono avvenuti lu 
nedi scorso nei pressi di Milano. 
Tra gli arrestati figura il coman
dante del Comitato direttivo per 
l'Alta Italia del partito fascista d e 
mocratico maggiore Gasparini, il 
quale è risultato essere anche di
rettore del giornale clandestino 
« Lotta Fascista * e responsabile 
delle scritte luminose inneggianti 
al fascismo apparse a Milano. Egli 
era a capo di tutto il movimento 
neo fascista nell'Itali? settentriona
le. Con lui al momento dell'arre
sto si trovavano II suo luogotenen
te maggiore tenente Franco Grassi 
ed un propagandista del movimen
to certo Giuseppe Torreggiane l i 
primo è stato ufficiale della g.n.r. 
ed era ricercato dalle Corti d'As
sise di Como e Lecco perchè im
putato dì rastrellamenti e sevizie 
Il secondo ha, fatto parte della g.n.r. 
presso il centro di addestramento 
di Como. In seguito è stato anche 
arrestato Giorgio Mugglani propa
gandista del movimento neo-fasci
sta ed ex appartenente alla g.n.r. 

E' risultato che il primo conve
gno Inteso a stabilire un collega
mento diretto tra le varie province 
avvenne a Como In casa di una 
certa Liliana Loraschi la quale tn 
seguito fu arrestata nel corso del
la operazione contro « l'orso nero * 
« poi rilasciata. 

ne. La C.G.I.L. ha sostenuto la ne
cessità che il Premio venga corri
sposto a tutti i lavoratori \n servizio 
presso le aziende alla data fissata 
dal Consiglio dei Ministri, senza l i
mitazioni in relazione al l ivello a e -
gli -stipe«ds. -•- -.. . - -

E' stato concordato che la corre
sponsione delle 3000 o 1500 lire 
avverrà attraverso una cassa di 
compensazione e che a tale scopo 
funzionerà la Cassa degli assegni 
familiari. 

Per quanto riguarda i disoccupati 
la C.G.I.L. ha sostenuto presso il 
Ministro D'Aragona l'inopportunità 
di limitare la concessione del be
neficio ai soli disoccupati che ab
biano il sussidio di disoccupazione, 
insistendo sulla necessità di cor
rispondere il Premio a tutti coloro 
che, in base al b'bretto di lavoro o 
agli elenchi esistenti presso gli Uf
fici di collocamento, risultino privi 
di la \oro . 

Nella riunione pomeridiana tra 1 
rappresentanti della Federterra e i 
rappresentanti della Confida, svol
tasi alla presenza del Ministro Se
gni, la Federterra ha presentato 
uno schema di piano per le moda
lità di corresponsione. 

In tale schema la Federterra ha 
prospettato allo scopo di evitare 
evasioni da parte dei datori di la
voro, in particolare per quel che 
riguarda il bracciantato agricolo 
non fisso, l'opportunità che il Pre
mio venga corrisposto ai lavoratori 
dallo Stato attraverso una cassa di 
compensazione che si rivarrà sui 
datori di lavoro tassandoli in base 
agli ettari coltivati. 

La Confida ha in linea di massima 
accettato le proposte. La Federter
ra presenterà pertanto, in una riu
nione che avrà luogo oggi, un piano 
dettagliato sul quale continuerà la 
discussione. 

I minatori vogliono 
il nuovo contratto di lavoro 

Sono state riprese In questi gior
ni, a Roma, le trattative per la sti
pulazione del contratto nazionale 
di lavoro per la categoria dei mi
natori e cavatori. 

Da parte della delegazione degli 
industriali è apparsa evidente l'in
tenzione di associarsi pienamente 
alle direttive impartite in proposi
to dalla Confindustria tendenti a 
mantenere invariati nella loro 
struttura economica e normativa, 
contratti Imposti nel periodo fasci
sta. 

Gli Industriali hanno Infatti di
mostrato la più assoluta incompren
sione per l e richieste avanzate dal
la Federazione minatori 

I rappresentanti dei lavoratori 
con grande senso di responsabilità 
tentano di evitare una rottura del
le trattative che potrebbe determi-

C_/ie succede 

a JLa driouna,, f 
In questi gisrrA stanno circolando 

strane voci negli ambienti giornali
stici romani a proposito di quanto 
starebbe succedendo a e La Tribuna». 

Secondo tali voci il conte Arme-
nise, grande e noto profltxalore del 
fascismo, Irritato per la linea repub
blicana e democraticamente onesta 
seguita da e Iv» Tt*>''jna >, starebbe 
manovrando per trasformare questo 
giornale in uno del tanti strumenti 
di sfrenata propaganda antldemocra' 
tica, oppure per arrivare addirittura 
alla sua soppressione. 

Negli ambienti informati si rileva 
come episodi come questo siano 
resi possibili unicamente dal fot 
to che simili filibustieri non sono 
ancora stati espropriati, il che per' 
mette che una parte della stampa TO' 
mona sia tuttora controllata da uno 
dei più loschi arnesi del fascismo 

Per intanto, si attende di vedere 
quali risultati avrà la manovra del 
conte Armenise. 

nare nei lavoratori una grave agi
tazione. Si dubita però che da 
parte degli industriali si ponga un 
minimo di buona volontà per rag
giungere un accordo. 

A Milano, intanto, continuano le 
trattative per la composizione tìgl
io sciopero del lavoratori albergo e 
menza. Il Ministro del Lavoro D'A
ragona, che aveva presieduto la 
riunione fra i rappresentanti dei 
proprietari e dei lavoratori, dopo 
aver rilevato la necessità di arri
vare ad una soluzione della verten
za proponeva di far proseguire le 
trattative separatamente per le di
verse branche della categoria ~ 

Ln proposta del Ministro D Ara
gona non veniva accettata dai rap
presentanti dei lavoratori che ri

venti anzidetti, ponendo In tal 
modo le Potenze alleate ed asso
ciate in grado di appoggiare la do
manda che verrà avanzata dall'Ita
l ia di entrare a far parte delle Na
zioni Unite e di aderire ad ogni 
convenzione conclusa sotto gli au
spici delle Nazioni Unite; hanno 
pertanto convenuto di proclamare 
la cessazione dello stato di guerra 
e a questo scopo di concludere 11 
presente trattato di pace, ed han
no In conseguenza nominato come 
loro plenipotenziari (seguono i no
mi), i quali, dopo presentazione del
le loro credenziali riscontrate nella 
buona e dovuta forma, si sono ac
cordati sulle seguenti decisioni: 

PARTE PRIMA 
Clausole territoriali 

Sezione I - Art. 1 — Le frontiere 
dell'Italia rimarranno quelle es i 
stenti al primo gennaio 1938, salvo 
le modificazioni di cui agli art. 2) e 
3). Queste modificazioni sono trac
ciate eul le mappe allegate. 

Art. 2 — La frontiera fra la Fran
cia e l'Italia, sarà modificata come 
segue, rispetto a quella del primo 
gennaio 1938: a) passo del Piccolo 
San Bernardo. La frontiera seguirà 
lo spartiacque, abbandonando l'at
tuale confine ad un punto situato 
a circa due chilometri a nord-ovest 
dell'Ospizio, attraversando la strada 
a circa un chilometro a nord-e3t 
dell'Ospizio e ricongiungendosi con 
l'attuale frontiera a circa 2 chilo
metri a sud-est dell'Ospizio; b) Al 
tipiano del Moncenlsio: la frontie
ra abbandonerà l'attuale confine a 
circa 3 km. a sud-est dell'Ospizio, 
e si ricongiungerà con l'attuale con
fine quattro* km. a nord-est del 
Mont d'Ambln. 

e) Monti Tabor e Charberton: 
1) Nell'area del monte Tabor, la 
frontiera abbandonerà l'attuale con
fine a circa 5 chilometri a est del 
monte Tabor e correrà verso sud
est. ricongiungendosi con l'attuale 
confine a circa due chilometri nd 
ovest della Pointe de Charraf. 2) 
Nella zona dello « Chaberton, la 
frontiera abbandonerà l'attuale con
fine a circa 5 chilometri a est dal 
Monte Tabor e correrà verso sud
est, ricongiungendosi con l'attuale 
confine a circa due chilometri a 
ovest della Pointe de Charraf. 2) 
Nella zona dello Chaberton, la fron
tiera abbandonerà l'attuale linea a 
circa 3 chilometri a nord del Monte 
che fiancheggerà sul lato orientale, 
attraverserà la strada a circa due 

UNA PROTESTA DEL P.C.I. 

Contro la stampa 
antiuazionale 

L'Ufficio Stampa della Direzicnr 
del Partito Comunista Italiano co
municai 

Ieri mattina 29 luglio per inca
rico del Segretario Generale del Par-
tifo Comunista Italiano, on. Palmiio 
Togliatti, l'on. Giulio Cerreti $i e 
recato dal Presidente del Consiglio 
al Ministero degli Affari Esteri pei 
protestare fermamente contro il I<CI-
gognoso atteggiamento assunto dn 
alcune pubblicazioni ed organi di 
stampa, e in particolare contro In 
vignetta apparsa nella prima paci. 
na del numero odierno del settima 
naie « / / Travaso » che rappresento 
un gravissimo insulto ai capi delle 
finzioni Alleate. L'on. Cerreti ha ni 
compagnato la sur protesta chieden 
do quali misure il governo intende 
rà prendere per mettere fine a qw 
sto sconcio che disonora e compro. 
mette il nostro paese in un momen
to particolarmente delicato di trat
tative internazionali. L'on. Cerreti. 
ricevuto dal Capo di Gabinetto Bai 
doni dott. Corrado, ha avuto ns*i-
curasione che il Presidente sarà im
mediatamente informato della sttn 
protesta e che gli saranno rese note 
rapidamente le misure che il Presi. 
dente stesso intenderà prendere. 

Successivamente l'on Cerreti è "ta
to informato che l'on. Presidente 
De Gasperi deplorava vivamente 
l'atteggiamento di certa stampa e 
che avrebbe messo allo studio una 
serie di misure per evitare il rinno
varsi di simili atti che nuociono al 
buon nome dell'Italia all'estero. 

levavano l'inopportunità di scinde
re gli interessi deila categoria. Le chilometri a sud-est del Mongine-
trattative saranno riprese oggi. In
tanto lo sciopero continua. 

vro. 
(Continua in 2. pag., I. colonna) 

PER UNA PACE GIUSTA E ONOREVOLE 

Ieri in tutta Italia 
un'ora di sospensione del lavoro 

La iOipc-nszone. per un'ora, del 
l?.\oro indetta in tutta Italia, in 
occasione dell'inizio della Confe
renza della Pace, dalla Confedera
zione Generale del Lavoro per pro
testare contro il trattato di pace 
elaborato nella recente conferenza 
dì Parigi ha avuto luogo ieri dal
le 10 alle 11. E' stata fatta un'ec
cezione per gli addetti ai servizi 
pubblici, per i quali la durata del 
la manifestazione è stata limitata a 
10 minuti. 

In tutte le città si sono poi svol 
te manifestazioni di popolo. A T o 
rino alle 9,30 parecchie migliaia di 
cittadini sono convenuti in Piazza 
San Carlo chiama*i da un appello 
rivolto da tutti indistintamente i 
partiti. 

Hanno parlato il sindaco Rove-
da, l'on. Villabruna e Ting. V e c -
co, dell'Associazione Combattenti. 
Indi, in corteo, la folla si è portata 
in Piazza Castello dove innanzi al 
Palzzzo della Prefettura ha inneg
giato a lungo all'italianità delie zo 
ne di frontiera assegnate dal trat
tato di pace ad altre potenze. 

Inoltre tra le 10,30 e le 11, s e m 
pre a iniziativa della C G . I J l , tut
te le stazioni della R-A.I. hanno 
trasmesso un programma speciale 
dal titolo: «Briga , Tenda e Vene
zia Giul ia». 

Durante questa trasmissione, a 
nome della C.G.I.L. ha preso la 
parola l'on. Lizzadri, Segretario 
della CG.LL. che ha Invitato tutti 
i lavoratori italiani ad esprimere 
la solidarietà con gli itaMani della 
Venezia Giulia e di Briga e Tenda 
e a chiedere che siano rispettati 
i princìpi della Carla Atlantica con
cedendo una giusta pace all'Italia 
che ha dato il suo contributo alla 
lotta comune per la libertà e l'in
dipendenza dei popoli. 

01U TTTT01IA DEIU C.6.T. TìMZlSZ 

I salari e gli stipendi 
aumentati del 18% 

PARIGI, 29. — Radio Parigi ha 
annunciato ieri sera che è stato 
raggiunto un accordo per un a u 
mento del 18 per cento sui salari 
e sugli stipendi. 

L'accordo pone termine all'agita
zione delle masse popolari france
si che, tramite la Confedèration 
General du TravaiL avevano ch ie 
sto un adeguamento dei salari e 
degli stipendi al costo della v i ta 
nel la misura del 25*/t. 

Tale richiesta, che aveva formato 
dapprima un ostacolo alla forma
zione del nuovo governo francese 
per l'opposizione accanita dello 
M.R.P., aveva avuto parziale sod
disfazione in una formula di com
promesso che stabiliva l'aumento 
del 15 ,'« sui salari. 

L'accordo tuttavia non aveva sod
disfatto le esigenze delle masse 
lavoratrici che minacciate dall'au
mento vertiginoso del costo della 
vita, avevano, con grandiose dimo
strazioni. rinnovato le loro richieste. 

Deputati 
poco onorevoli 

Il compagno Mario Montagnan-i 
deputato alla Costituente, ha in
viato ieri all'on. Ivanoe Bonomi. 
Presidente della Commissione dei 
trattati internazionali dell'Assem
blea Costituente, la seguente let
tera : 

Onde signor Presidente, 
sabato mattina, nella riunion 

della Commissione dei Trattati In 
ternazionnli dell'Assemblea CoMi 
tuente, Lei ha dichiarato che rllr 
neva impegnati sul proprio onnn 
tutti i presentì, nel senso che nul 
la dì ciò che venisse detto dura pi
la r iunione stessa sarebbe si ni- " 
comunicato od estranei, giornali*.; 
o non giornalisti . 

Fedele a questo impegno, io in 
sono l imitato a far nubblicarr r> 
l'Unità, che dirìgo,, il comunlr.il 
trasmesso dall'Ansa suJPargomcn 
l o : comunicato che del resto i 
penso avrebbe potuto essere a«.̂  
più ampio senza danno aleni-
per la nostra diplomazia. 

Ad ogni modo sono stato dolori 
samrnlc stupito, ieri matt ina. Ir-
gcndn sui vari giornali roman 
(tra gli altri / / Tempo, Il Buonsrn 
so, L'Italia Nuova e il Risorgimeli 
to Liberale) del resoconti più •• 
meno completi — ma comunque d 
gente bene informata, evidente 
mente — della discuss ione verilì 
catnsi nella Commissione. 

Io ritengo che la cosa sia v. 
sai grave, non soltanto perclu 
mette in una s i tuazione di Infe
riorità i giornali più scrupolovi 
(mi piace rilevare che / / Popolo e 
/.'Avanti hanno seguito la stcs*;i 
linea di condotta de l'Uniti)), m.i 
perchè dimostra che un Impegno di 
onore non significa nulla per qual
che membro della Commiss ione, la 
quale dovrà affrontare, nelle pros
s ime sett imane, del temi ancora 
molto più delicati di quell i che si 
sono discussi .sabato scorso. 

Credo perciò che Ella farebbe co
sa molto opportuna provocando 
una Inchiesta su come si è potuto 
verificare l'incidente da me segna
lalo e prendendo le misure neers-
sarie affinchè s imil i fatti non nu
biano più a ripetersi per l ' a \ve 
nire. 

Cordiali saluti . 
MARIO MONTAGNANA 

ino- mila, 

xPoueìl unlùìelli? *L 
Il Tempo si duo

le, rispondendo 
nn nostro appu 
che la prosa del-
l'c Unita > non sia 
< purgata > e non abbia l'andamento 
tranquillo e dell'oratoria di Togliatti alla 
tribuna di Montecitorio >. E perchè mai 
si dovrebbe parlare col Tempo un lin-
(Tnappio « pnrgato »? Forse perchè ci 
scrivono Pettinato e Del Croix? In chie
sa coi santi e in taverna coi ghiottoni, 
diceva padre Dante in una circostanza 
consimile. Ma queste cono inezie. Im
porta invece rilevare che il direttore del 
Tempo, nella tua risposta, conferma ciò 
che noi andiamo ripetendo Ha molti me
si. vale a dire che per tntti questi monar
chici, reazionari, conservatori, neo Tasci'ti 
cosi accaniti a suscitare clamori e sban-
dieramenlì nazionalistici, la difesa della 
italianità di Trieste o delle nostre fron
tiere occidentali o della nostra indipen-
denxa. che ci tiene tatti in apprensione. 
è l'oltima e l'infima delle preoccupazioni: 
anzi non è che no pretesto per riportare 
in scena i più ignobili tuperstiti del fa
scismo e della politica fascista come so
no appunto i Del Croix e i Pettinato. 
Che cosa significa rilanciare la vecchia 
e perfida menzogna che < la marcia del 
fascismo fa dovuta alla folle azione dei 
socialisti coatto i conabaUeofi »? Coinè 
si può permettere a un'impostore fascista 
di riprendere questa leggenda che non ha 
ombra di ginitificazione. che è smentita 
da ratta la storia del fascismo « che og
gi suona come una intimidazione e nna 
oscura minaccia coatro i lavoratori i 

3nali dovrebbero rinunciare alla difesa 
el paese perchè, in caso contrario, tor

nerebbe a scatenarsi il fascismo? Dav
vero il fascismo è on fatale castigo (o 
dono) del cielo? Non per nulla i colpe
voli, I responsabili della nostra sconfitta 
si agitano incompostamente: essi lavora
no a creare il e clima patriottico > in cai 
i traditori potrebbero riprendere le loro 
onorate fatiche. E noe e davvero rassi
curante che anche qualche nomo politico 
responsabile ti lasci suggestionare da 
queste miserabili falsificazioni della sto
ria e della politica. 

Ma ecco un'altra falsificazione dei < po
veri > e innocenti e untorelli > del Tempo. 
Alle vittime dei fascisti e dei nazisti, il 
direttore del Tempo contrappone i mor
ti della « primavera insanguinata > del 
1945, Insinuando, malgrado le categori
ci» smentita ufficiali, che cui siano 300 

mila. L'onesto e 
gato linguaggio 

Tempo! F* 
dunque tanto ari-
dolarato il < gior

nale indipendente > di non poter e«i. 
bire, a scopo di pacificazione, le fir
me di Mussolini; di Farinacci, di Starate' 
Di non potersene servire per pacificare 
gli animi e salvare ancora una volta l'I
talia? In mancanza di meglio. viMa la 
urgenza di propiziarci gli Alleati, alla 
vigilia della conferenza di Parigi, riti
riamo fuori i Del Croix e i Pettinato: 
a qaalche cosa serviranno. < Se Pettinata 
— scrive il Tempo — h* notato net suoi 
lunghi mnnt di otta in Francia una cor
rente tradizionalmente nemica deirItalia. 
egli ha mostrato nel suo officio di fior-
nalitta un particolare acume ». La solidn-
rietà del direttore del Tempo con li 
panata attività fascista di Pettinato ri 
sembra scandalosa. Il provocatore Petti
nato, in Francia, prima della guerra. 
non « scopriva » i nemici dell'Italia (che 
secondo il Tempo erano poi gli avver
sari del fascismo), ma lavorave a susci
tare contro l'Italia • tutte le inimicizii-
possibili. Anche quando la Francia er* 
vinta, quando i tedeschi per rappresa
glia, facevano saltare a Marsiglia il quar
tiere del vecchio porto. Pettinato conti-
nuava a ingiuriare ia Francia. Chi «no! 
spiegarsi lo stato d'animo dei franerò 
verso di noi rilegga quelle corrispondenrr 
di Pettinato. E il Tempo ci accusa di in
sultarlo! Ci vuol altro per scot
tare la pelle di un tale fior Hi 
gaglioffo. Noi pensiamo che la com
missione di epurazione abbia preso una 
decisione giusta interdicendo a Concet
to Pettinato l'esercizio della professione 
giornalistica. C'è una legge in Italia che 
proibisce agli editori di giornali di ser
virsi dell'opera di giornalisti epurati. Il 
Tempo, che vuol spacciarsi per difen
sore della legalità, pensa forse che non 
ci aia un Procuratore della Repubblica 
per farla rispettare o che le leggi valga
no — come ai bei tempi fascisti — sol
tanto per gli altri. E ti affretta ad in
formarci che persino nn ministro in ca
rica, il solito Cor bino, protegge con la 
sua firma nn giornale che nette impune
mente la legge sotto i piedi. Ma che 
possiamo farcì noi? Corbino se la ve
drà £OA De Gasperi che è cosi suscetti
bile in materia di legalità e coti im
parziale. 

GIORGIO GEMISTO 


